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(•li impegni nuovi 
che richiede ora 

la legge sull'aborto 
A pag. 2 MMHwmJ 

Prepariamo le diffusioni 
straordinarie 

di domenica e del I giugno 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tempi stretti Il regime democratico deve poter funzionare 

per il cambiamento | e ragioni del «HO» 
I t iur t i t i (Iella Muova inai!- ' l ' imine lii.iln svi l i tomi 11<><• ii . di r i c h i e s t e i n sos t en ib i l i ila ^ B ^ ^ 

nei due referendum 
I pa r t i t i del la nuova mag

gioranza hai in i i p ienamente 
con fe rmato — di f ronte al 
t ragico epi logo del raso Mo 
io . e ancora a l l ' i ndomani 
(Ielle e ie / ion i del I I man 
gin - i l lord impegno a 
procedere insieme sulla via 
del la sol idar ietà democra l i 
ea e del l 'un i tà nazionale. 
Questo impegno deve ina 
t radurs i io rapido, fecondo 
.sviluppo de l l 'a t t i v i tà par la 
incu lare e del l 'a / ione d i go 
\ e r n o . .sulla base del p i o 
^ ramina concoidato Mi 11 
ferisco tanto a l l 'a / ioue da 
por tare avanti sul f ron te . 
per mo l t i aspetti decisivo. 
del la lotta contro i l te r rò 
r is i i lo , del la difesa e del 
consol idamento de l l 'o rd ine 
democrat ico e della pacif ica 
convivenza civ i le guanto al le 
decis ioni e alle in iz iat ive cl ic 
a l t re , t i rav i situazioni urt ien-
temente r ich iedono: la situa
zione del la scuola e d o l l ' l ' i i i -
vers i la , la situazione del l 'ap
parato produt t i vo e del la 
f inan/ , i pubb l i c i specie in 
rappor to ai prob lemi del 
l 'occupazione e del Mezzo
g iorno. 

Si è da alcune par t i sol 
levalo, anclie d i recente, i l 
prob lema del programma 
concordalo tra i l governo e 
l 'a t tuale maggioranza, e in 
par t ico lare del programma 
economico e sociale, del la 
sua consistenza e della sua 
caratterizzazioni-, non essen
dosi a suo tempo potuto 
svolgerò un d iba t t i to ch ia r i 
f ica tore in Par lamento a 
causa dei d rammat i c i avve
n imen t i del II» marzo. Cre
d iamo di non compiere al 
cuna forzatura d ' in terpreta-
•/.ione a f fe rmando che — al 
d i là d i a lcuni suoi indubb i 
l i m i t i e d i fe t t i -- i l prò 
.mamma presentato dal Pre
sidente del Consigl io si ca
ra t te r i / va per un preciso im
peci lo a operare t inel lo ino 
t l i f ica/. ioui s t r u t t u ra l i che 
sole possono permet tere al 
Paese d i uscire dal la spira
le inf laxinne depressione, d i 
scongiurare i l per icolo t l i 
una prolungata stagnazione. 
d i ent rare in una nuova fase 
d i sv i luppo più intenso, sta
b i le ed equ i l ib ra to , netta
mento or ientato verso la so 
lozione dei p rob lemi del -
l 'occupazionc e del Mezzo
g io rno . qua l i ta t ivamente d i 
verso dal t ipo dì espansione 
provalso nel passato. K per 
modi f icaz ion i s t r u t t u ra l i deb
bono intenders i l 'avvio d i 
un procosso d i r innovamen
to od ostensione dell:) base 
p rodu t t i va — che passa at
t raverso i l r i lanc io de l l ' au r i 
oo l tura e una larga r icon
versione del l 'apparato indu
s t r ia le —. la r i f o rma o Hor
gan i//.a/.iono, in pun t i essen
z ia l i . a cominciare dal b i 
lancio del lo Stato, de l l ' i n 
te rvento pubbl ico nel l 'econo
mia . la convinta o cocronto 
adozione del metodo de l la 
programma/anno sul la baso 
concreta del le leggi e del lo 
d i re t t i vo « d i piano » già ap
provato negl i u l t i m i t emp i 
por d ivers i campi , da l l 'agr i 
co l tu ra a l l 'energ ia. 

Ci troviamo oggi in un pe
riodo di complesso o a rduo 
passaggio, ma proprio per
che esistono lo condizioni 
oggettive e soggettive per 
farne un periodo tli positivo 
e sostanziale cambiamento. 
c 'è chi si adopera con ogni 
mezzo por intciToni|>cre il 
processo in corso, per para
lizzare Io sforzo di risana
mento e r innovamento che 
è s tato intrapreso, per rom
pe re l 'at tuale quadro polì
tico. E* necessario che le 
forze popolari siano non con
sapevoli di tut to ciò e guar
d ino con fiducia allo sbocco 
che è possibile da re al dif
ficile sforzo in at to, get t ino 
tu t to il peso della loro com
battività e del loro slancio 
nell 'azione per ba t te re resi
s tenze conservatrici e ma
novre reazionarie. 

I«i questiono dei tempi è 
molto importante . Il fatto 
che Io sforzo in cui si è 
impegnati costituisce un'ope
ra di lunga Iena, dest inata 
a tiare frutti durevoli nel 
corso dei prossimi anni più 
che dei prossimi mesi, non 
autorizza certo a segnare il 
passo sulla via del cambia
mento : nò la r ipresa pro
duttiva in atto può costitui
r e un motivo o un alibi pe r 
fermarsi su questa via. 

Nelle prossime se t t imane. 
t r a maggio e giugno, gover
no e Par lamento e — per le 
responsabilità che ad esse 
competono — le Regioni. 
specie nel Mezzogiorno, deb
bono varare provvedimenti 
ed esple tare precisi adempi
ment i : per le modifiche e 
l 'attuazione della legge e di 
ogni possibile intervento 
s t raordinar io per l'occupa 
zione giovanile, per il più 
sollecito rilancio degli inve
st imenti nell'edilizia — i! 
Che richiede l 'approvazione 
def ini t ic i , subito, della leg
ge per l'equo canone — e 
per il piano decennale già 
approvato dalla Camera pe r 
que*!:? settore-chiave, per 

l ' immedia to sv i luppo degl i 
invest iment i nel le fer rov ie, 
e insieme per la def in iz ione 
di seri p ro i : rammi per le 
partecipazioni statal i e t l i 
seri inani d i settore per 
l ' industr ia e per l 'agr i ro l 
tura secondo ipiel che pi e 
vedono le legni sul la neon 
versione indust r ia le e sul 
• quadr i fog l io >. 

Sappiamo assai bene che 
per procedere su questa 
strada occorre operare uno 
.sposti inento d i risorse da 
consumi a invest iment i , al 
tuarc una pol i t ica d i r idu
zione del del ic i t pubbl ico e 
di r iqual i f icaz ione del la spe 
sa pubbl ica, realizzare un 
cnu l cn imcn ln del la d iuami 
ea salariale, l 'na pol i t ica d i 
r igore e di auster i tà è con
dizione e parte in tegrante 
d i uno sforzo di r isanameli 
to e d i avvio a un nuovo 
sv i luppo d-'l Paese: e noi 
comunis t i con fermiamo i l 
nostro conv in to impegno a 
sostegno d i tale po l i t ica, cui 
a t t r i bu iamo il s igni f icato d i 
una urande scelta d i giust i
zia. d i progresso, d i muta
mento nei rappor t i social i e 
nei modi d i vi ta. Va però 
r ibad i to che si impone in 
questo momento ' i l massimo 
i l i lealtà e di coerenza da 
parte d i tu t te le forze d i 
governo e di maggioranza 
per la tempest iva e corrot ta 
concretizzazione e applica
zione — in tutti' le direzioni 
- - del programma concor
dato. In tu t te le d i r e / i o n i : 
quel la del la lot ta all 'evasio
ne f iscale e cont r ibu t iva co 
me quel la dei r io rd inamen
to complessivo, col contr i 
buto d i tufi, del sistema 
previdenzia le, quel la del la 
r i f o rma sani tar ia come ((nel
la del la r i f o rma dei pat t i 
ag ra r i , quel la d i una r ist rut
tu ra / i one f inanziar ia del lo 
imprese ancorata a r igorosi 
indi r izz i d i pol i t ica indu
s t r ia le conio quel la del la lo
cal izza/ ione del lo cent ra l i 
nuc lear i , que l la del r i f i u t o 

di r ichieste insostenib i l i da 
parte d i categorie pr iv i le 
Ciato del settore pubblico e 
(inolia del l 'adozione d i seri 
c r i t e r i d i competenza e ca
pacità per le non p iù di f fe
r i b i l i nomine negl i en t i pub
b l ic i . Manovre furbesche 
per r inv ia re o e ludere .scol
lo scot tant i , d is impegni o 
doppiezze, da qualunque 
parte venissero -•- nel go
verno e nel la maggioranza 
— non potrebbero non r i 
coverò r isposte aperte da 
parte nostra e non creare 
si tuazioni d i f f i c i l i sul piano 
pol i t ico. 

Occorre cogl iere le grandi 
possibi l i tà che sono aporie 
oggi davant i al Paese, la 
grande occasione che g l i si 
o f f ro per a f f ron tare e risol
vere i suoi p i ob lem i e squi
l i b r i d i fondo, (/uesta ocra 
sione è data dal la ecce/io 
naie ampiezza e sol idar ietà 
del lo se l l i c i ' .m in i lo pol i t ico 
che oggi sostiene i l governo 
e i l suo programma d i emer 
gen/a. e dal la ricchezza d i 
energie democrat iche e di 
capacità d i progresso che si 
stanno espr imendo nel la no 
s t ia società. Si «nard i in
nanzi tu t to al la classe ope
ra ia: a l l ' impegno dei lavo 
ra lo r i de l l ' A l f a Unnico per 
accrescere la p rodu t t i v i tà e 
superare la cr is i del la loro 
azienda: al la lot ta del lo la
vorai r i c i e dei lavorator i 
de l l ' i ndus t r ia tessilo ohe 
conver ranno t ra qualche 
g iorno a l imi ta per r ipropor
re i p rob lemi dell 'occupa
zione f emmin i l e e del la r i 
conversione indus t r ia le : al 
la s t raord inar ia combat t iv i 
tà o matu r i tà del le masse 
che si sono n u v o l i e at torno 
agl i operai d i Mrindis i per 
chiedere non già che si au
ment ino ancora i salar i ma 
che si proceda davvero sul 
la strada del la programma
zione e del r igore, per lo 
sv i luppo del l 'occupazione e 
del Mezzogiorno. 

Giorgio Napolitano 

Missini e radicali hanno finora impedito l'approvazione della nuova lei;no sul
l'ordine pubblico - I/abrogazione della Reale creerebbe un vuoto a favore della 
criminalità - Respingere l'attacco al Parlamento e al sistema dei partili 

Le indagini sulla vicenda Moro 

Sono «autonomi » 
3 arrestati 

della colonna 
«Br» a Roma 

La saldatura fra la vecchia struttura e 
i reclutali - Il rimili del latitante Morelli 

Stampa comunista: 
l'obiettivo 

è di 12 miliardi 
l~ nuli.udì di lue è quest'anno l'impegnativo obbiettivo 
della campagna per l.i stampa romiiur-ta Altri '< indiai 
di dovranno essere raccolti per far Ironie ad alcune ini 
portanti e imminenti scadenze: la battaglia per il * no > 
nei relercndtiiu e le elezioni amministrative. Kederazio 
io e sezioni sono ma al lavoro per (pie.li obiettivi e pei 
la preparazione di migliaia e migliaia di leste dell'Unità 
Il festival uaz.ionalc avrà luogo a (iciiuvu dal 2 al 17 sci 
temine. A PAG. 2 

TI PCI chiede 
un vertice 

sull'agricoltura 
Il IV I chiede agli altri partiti della maggioranza una 
riunione per esaminare lo stato di attuazione dello ;u 
cordo di cover no sulle questioni della agricoltura. Lo ha 
annunciato il compagno ('liinromontc. concludendo icr: 
a Uoma il convegno del Ccspc. ('Iiiarniiioutc ha anche ri 
badilo la necessità che al prossimo vertice ouro|M,o di 
Iberna la revisione della ixihlica agraria comunitaria 
venga posta all'ordine del giorno. Al convegno hanno pie 
so parte, tra gli altri, anche il commissario della CKK. 
liiundolnch. il ministro Mari-ora. dirigenti politici, sinda 
cab e di organizzazioni di massa. A PAG. 7 

ROM \ — | . ' | | enigmi i|iia a 
quaranta milioni ih il,di.un 
saranno < In.un.iti alle urne 

| i per (lecnlcl'c i Oli un * si i- o 
con IMI • no > se .ibi og,il e o 
in.inli'iicrc due leggi dello 
Slato- lincila contenente nor
me penali e proces alali per 
la loda alla criminali!.i poli 
tica e (uiiiiine li u ,iddi Ila |eg 

gè I tea lei. e (|llcll,i elle tlispo 
ne una Inni M di par/tale li 
nanziauifuto pubblico dei pal
liti. Se non lo.se interv colila 
iln'ordiii.uiz,i cimi rana della 
Corte co .lit'.izionalc e se il 
l'ariaincnlo non ave. e per I 
•uà im/iati\a moililnato prò 
lividamente tic leggi, gli ila 
liaui avrebbero (Involo addi 
nttura volare sii nove relè 
rendimi ri:'.i.od.mi i le mate 
rie più disparate. I.a saggezza 
delle l'or/e dcniocratic tic di 
maggioranza e la iella uitcr 
prcl.iz.ioiic (Iella Co.titiiziiiiic 
da parte della Corti- hanno 

I j impedito un polverone ••• in 
1 I cui si sarebbero intrecciate 
! i spinte e valutazioni contrai! 
I (littorie e. iti 'liTinilivn. ina 
j , gran contusione, una inni 
| j scelta. 

I Ma anche ridotti a due. i 
; referendum dell'I 1 giugno ri 
! spnlidono all'interesse della 

nostra tirino, ra/ia. ad una 
I I reale sensibilità del cittadini'.' 

Sia chiaro: in linea di prilli i 
pio non è mai male clic i 
cittadini M pronuncino altra 
verso il volo su qualsiasi pio 
Melila o materia d'interesse 
sociale. Ma in questo iii'niu'ii 
to di eri i l . (pi.indo .sovrasta

no drammatici problemi < 
ilile.a della liberta e di M<> 
la in-llc granili questioni i ( > 
iioiuiciic e sociali, il l'ae . 
di lutili sentiva l'esigenza limi 
che di spendere alcune de-i 
ne di miliardi per pronunciai 
•a su una legge che stav. 
per e .scic .oslitiula dal l'ai 
lamento ( la He.ile) e su un'al 
tra che nessun elicilo nega 
t.vo aveva recato negli ami 
della sita attua/ione. Ma co. 
ha deciso una minoranza fa 
/io a e ( uniraddilloria. un, 
munii.tn/a clic lega Tra il 
Ioni in questa sciagurata ope 
razione i lascisti e i radicali 
A quello punto è il corpo elei 
turale clic deve (lare la stia 
rispu.ta. ilare un colpo ai 
la/io i. convalidare anche pei 
questa via l'unita delle forzi 
democratiche, ribadire l'in 
luitliinenlo di (hrciidiTf la Ite 
pubblica, le sue istituzioni non 
olo dall'assalto dei nemici 

armati ma anche dai semi 
natoli di sfiducia e (li qua 
li mot ti ano. 

\s acme agli altri partiti 
della maggioranza, il PCI s: 
e schierato li-rmaiiicnte per il 
» no s. su ambedue i riTeien 
dum. l'eri he'.' 

Vi è anzitutto una ragion. 
generale: il ritinto di con i 
ilerare il referendum comi 
ir io siiiimeiito di ('intruppo 
siz.ioiic al l'arlaniento che rap 
presenta, secondo la Cosi ibi 
/ione, la sovranità popolari 
In proposito è cmhlcmatit < 

( S e g u o i n u l l i m d pc i c j i n j ) 

Mentre gli stranieri vengono evacuati con un ponte aereo dallo Zaire 

.•> Battaglia a Kolwezi : morti sessanta europei 1 
Nessuna conferma alle notizie di fonte francese - La città era stata pesantemente bombardata dall'aviazione di Mobutu prima 
dello sbarco dei paracadutisti inviati da Giscard - Aerei e mezzi americani nell'operazione - Dure polemiche a Parigi e Bruxelles 

Selle tappe che. dalle can
cellerie al campo di batta
glia. hanno finora segnato 
l'intervento franca belga nel
la '/.aire impressiona la rapi
dità con cui < l'operazione 
umanitaria » è divenuta un in 
tervento militare » fini po
litici. I.a legione straniera — 
ha detta Giscard — resterà a 
Kolivezi finn a quando * le 
autorità legali avranno assun
to il controllo della situa
zione >. Parole ciliare: una 
volta salfKiva In cannoniera. 
ora t'oic una task-force. Son 
ci sono troppi dubbi. I go
verni di Parigi e Bruxelles, 
sia pure mostrando un diver
so senso del pudore, si sono 
fatti carico di una missione 
il cui carattere è difficile non 
definire nco coloniale. sul sol
co di una loro tradizione sto-

La differenza 
ricci. rinnovata adesso dallo 
scontro fra est ed ovest in 
atto sul continente africano, 

Ci aspettavamo che. come 
abbiamo fatto noi. qualcuno 
lanciasse un grido di allar
me. che qualcuno venisse 
sfiorato da semplici domati 
de: l'Africa non è divenuta 
un vasto campo di battaglia 
soprattutto perchè al colonia
lismo non è seguita, se non in j 
rari casi, una reale indipen I 
denza? Se tanto sangue viene : 
versato, non è perchè tra le ; 
primo vittime di questa fase i 
.s-forirn del continente figura j 
il nome di Lumumba. assas- Ì 
sinato proprio in Congo da j 
quella sintesi di interessi oc- . 

cidentali che era il tandem 
Ciombè Mobutu? Son pesa ali 
eora tutto questo nei conflit 
ti di oggi? 1/indipcndenza e 
i diritti di tanti africani non 
sono minacciati e in larga 
misura espropriati proprio 
perchè c'è questo passato clic. 
con il trascorrere degli aii 
ni. ha allargato gli antagoni
smi. ha richiamato altre for
ze straniere in campo? 

Invece no. A leggere cer 
ti giornali di ieri e a sentire 
certe prese di posizione, tut
to questo non esiste. Sejnbra 
che la tragedia africana sia 
solo colpa delll'RSS e di Cu 
ha. Anzi, per alcuni la do 
manda di fondo è addirittura: 

il PCI die fa? \'i rispondia
mo subito. Il PCI è ipiella 
forza che non ha avuto dubbi 
nel difendere i diritti degli 
eritrei e lo ha fatto non in 
teoria, ma nel momento in 
cui Addis Abeba lui mostralo 
di puntare su una soluzione 
ili forza, e che nello stesso 
tempo non ha avuto dubbi nel 
giudicare per quello che è 
l'avventura franco belga nel 
lo Zaire. In un caso e nel 
l'altro, il centro delle nostre 
preoceuvazioni è la difesa del
la pare e dell'indipendenza 
africane. Questa è la diffe
renza tra noi e i nostri criti
ci. Per costoro c'è interven
to straniero e intervento 
straniero, tanto è vero che 
non aprono bocca sui parò 
francesi. Per noi no. Da certi 
farisei non possiamo davve
ro accettare lezioni. 

Sparatoria fra polizia e terroristi allo scalo parigino 

Attentato all'aeroporto di Orly. 4 uccisi 
Sette feriti - Probabilmente il « commando » aveva come obiettivo i passeggeri israeliani 

Dal nostro corrispondente 
TARICI - l 'n grave attenta
lo. il cu; bilancio definitivo 
è di 4 morì: e 7 foni:, è staio 
effettuato ieri pomer.cgio. pò 
co prima delle Iti (era loca 
l e i . ' da uu gruppo d ; terrori 
sti di origine araba all ' interi» 
dell'aeroporto intercontinenta
le parigino di Orly hnd. , 

NelK> scontro a fuoco tre 
terroristi >ono stati abbattu
ti dalla polizia (secondo la 
quale il commando era com 
posto di soli tre uomini), men
tre un brigadiere dei CRS 
(compagnie repubblicane di si
curezza) è caduto colpito a 
morte da una raffica di mitra. 
Dei sette feriti, tre apparten 
gono ancora al corpo dei CRS 
e sembrano in grave stato. 
Gli altr, quattro sono una ho 
stess e tre passeggeri, feriti 
in modo leggero. 

Il prefetto del Val de Mar
ne. da cui dipende Orly, ha 
fatto. \or>o sera, una descri
zione dell'attentato, secondo le 

te.-»iimon:an/e raccolte dagl: 
a cent;. Nella >ala 32 di Orly 
Sud. alle ló.4->. c'erano due 
cixle di p.i.-»eggor: : una per 
imbarcarsi su un aereo nella 
compagnia israeliana El Al in 
partenza per Tel Aviv: una 
diretta a Malaga con un ae 
reo della compagnia Ibcna. 

Tre uomini, nella prima fila. 
avevano i documenti di im 
barco per il secondo aereo e 
sono stati invitati a cambia 
re fila. A questo punto, i tre 
hanno estratto dagli impcr 
meabili dei mitra corti (si 
dice di marca Beretta) ed han
no aperto il fuoco sui nume
rosi agenti che sorvegliano 
particolarmente i voli della 
compagnia israeliana. Imme
diatamente la polizia ha rispo
sto al fuoco. Il tutto, secon
do i testimoni, è durato pochi 
minuti, pieni di urla, di spa
ri e di orrore. 

In breve giacevano al suolo 
undici persone, quattro mone 
sul colpo e sette ferite più o 
meno gravemente. 

L'allarme ha fatto sbatta 
re i dispositivi di •>;cure//a. 
Orly è ?tata L-olata. evacua 
t.i dalle cent.naia di norsone ;n 
attesa d ; partire o di parenti 
ed amiti di passeggeri in arri 
vo. Il traffico aereo è stato so t 
.-.poso o dirottato >u altri aero j 
porti. Nelle immonde sale, la 

; polizia aeroportuale, i CRS. la 
cendarmcria accorsa in for7c 
e la < brigata speciale anti 
terrorismo » hanno cominciato 
a setacc.are metro per metro. 
stanza per stanza tutto l'aero^ 
porto. 

Alle 18. Orly è stata ria 
porta al pubblico e il traffi
co aereo ristabilito, mentre 
nell'altro grande aereoporto 

J intercontinentale parigino. 
quello di Roissy che porta il 
nome di De Gaulle. una tele
fonata anonima (forse una di
versione?) informava che una 
bamba si trovava a bordo di 
un aereo della Air Franco a 
destinazione di Tel Aviv. An
che qui, traffico bloccato ed 

aereo perquisito da cima a 
foixlo Mii/.i riMikato. 

Resta ora il mistero dei tri 
attentatori e del loro pano. Se 
tondo la polizia. ì tre uomini. 
che erano armati anche di 
bomlx* a mano v d; candelotti 
esplosivi icu cui non .si sono 
fortunatamente servitù, non a 
vrebbero in alcun modo potuto 
imbarcarsi >u uno dei due ae 
rei in attesa, emendo sprovn 
sti di biglietto. Dunque, l'ipote
si di un dirottamento è stata 
scartata. 

La perquisizione dei tre ca 
daveri non ha fornito alcun 
chiarimento circa l'apparte
nenza del commando. Nessun 
documento politico, nessun 
manifestino per rivendicare 
l'attentato a questa o a quella 
formazione. Dai documenti 
personali, considerati falsi 
dalla polizia, si ritiene, tut
tavia. che due degli attenta-' 
tori fossero di origine tunisi
na e il terzo libanese. 

a.p. 

Dal nostro corrispondente 
l'ARKW — l paracadutisti 
frantesi della legione stra 
mera avrebbero terminalo le 
operazioni di rastrellamento 
del grande contro (centomila 
abitanti) luminino di Kol 
vve/ e avrebbero il completo 
controllo della citta dopo che 
alle K d; ieri mattina il co 
mandante della spedi/ione, co 
lonncllo Krulin. aveva ordi
nato mi nuovo lancio nel set 
toro meridionale. Le opera 
/ioni di evacua/ione della pò 
lallazione eiirojM-a >ono in pie 
no svolmmenio grazie aid. 
aerei delia Salieua atterrati 
sabato mattina neH'aerojHirto 
ap|)cua rh onquistato dai pa 
racadutisti U-li:.. 

Mi uni de, proludili munti 
a Kiiishasa hanno riferito di 
v ioleii/e ed uccisioni ton'.ro 
europe, d.i parie dci»h m-orti. 

I! pri sidvnte dello Zaire 
Mobutu. >i e intanto recato 
ieri a Kohve/i dove ha fatto 
un i!iro fx-r i sobboruh: prò 
tetto d,i una scorta di auto 
blindo e camionette dotate di 
missili anticarro, mentre 1 
para- frantesi e l^-l^i patiti 
libavano la citta. 

IA: fonti francesi che han 
no diffuso ieri pomeriggio 
queste notizie hanno aggiun
to «he: 1) i paracadutisti fran 
tesi continuano tuttavia a 
v«imbatterò. .scSno the non 
tutti i «r ribelli > katanahesi 
Mino s*at; scacciati dalla cit 
t.i. Nessuna perd.ta sarchia-
stata registrata da parte fran 
u s e . L'na trentina di ribelli 
saTio!>o:vt stati abbattuti da. 
paracadutisti; 2» anche i pa 
racadutisti belili partecipano 
alle ojH razioni nonostante le 
che luara/.ioni venate da Bru 
xe'lcs secondo cui t non ri 
.sono s1o.te. non vi sor,'> e non 
vi saranno operazioni combi
nate francr. bclghc a Kohre 
zi *; 3) una sessantina di ca
daveri di europei, vittime de! 
t furore dei gendarmi katan 
ghesi ». sarebbero stati sco 
perti in luoghi diversi dai 
paracadutisti francesi t a ri
prova della gravità della si
tuazione » in cui si trovava 
la colonia europea e a giu
stificazione dell'improvviso e 
non concertato lancio ordi
nato dal governo francese: 4) 
l'aviazione di Mobutu avreb 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 

Nello Shaha 
un colossale 

poligono 
missilistico 

A |iiirlii rliili>iiii-lri ilnll'.irr.i 
ili-^li -rimiri Ir.i iti-urli ilei 
l'I.Nd e Insl.-fitrrn fr.inrn-lH-l-
z.t «ni zi- IIII.I \.i-l.i .irr;i .il-
lri'7/.il.i per 1.1 -|wrimrnl:i-
/iinii- «• il Lini in ili minil i . 
C.lurll'.iM'.'i. riunì- -\ i ii liniera. 
(In- Mulinili ILI .tifiti.Un. a 
p.nlirr il.il iii.it/ii I*l7*i, por 
•l' milioni «li «lui lari l'arimi 
firn» .il JIIIMI .ni IIII.I Mirielà 
le.li-r.1. I O IH U; . 

r"«-<oiii|i> il sitirn.de liril.in-
iiiro - l.irninn Slnii'lnril n \ i 
«"• -l.ilo iit-l.illalo t in coo-
jtrrnzimir irò rrnnrin e f-rr-
iriiinin inìrrnlr » un sisanle-
-iii polivinili mi — ili-lii-o die 
.i I i r i jn lerrninc *«:r\irj to 

Guido Bimbi 
( S e g u e i n u l t i m a p a g i n a ) 

ROMA - Enrico lr iaca, proprietario della stamperia Br 

ROMA — ' Un brinatisi;!, del 
vecchio ' nucleo storico del 
nord. Ire autonomi dell'citre-
inii penleria ih Roma, una 
giovane doiin.i naia in pio 
cincin dal passato insospetta

bile. un e\ aderente il * |Mi-

tere nperaio * dalla vita ap

parentemente irreprensibile. 

K< to la prima immagine .slo

cata della frangia della t ' o 

>o corpo in un passato rim! • 
recenic- per occupare lo •.)!.• 
zio 1,1 (iato dagli ultimi re : | 
tini ilei ih .eiolti < nuclei ni •' 
in.iti proletari •-, dai qiia!i ' 
sono 'Hate probabilmente er< 
ditate ali une struttili e or:' i : 
mzz.itive 

I I . RKf 'LtTAMKVI 'O — / . ' l i 
mo ' 'nave fini), a e . • re M i 
rio Moretti, l'ima n del m np;i 

1 ' " romana, de.le -.- br * : m ( ^ , I | U I 1 M ! | . ( • „ , , „ , , „ , , , , , 
.scoperta nella capitale. Leg , ( . M ( i , ( „ | H . „ , , , . , , . , . . , , , , 
gondo .,' Ile biografi.- dei CU. ^ f f i | ( ) . f | | j ; | ^ m u 

cine in-!-a,,iag«. . i rrct .ui e | ,„.,.„ ,,,.,.•„,,.,.,,„ . „ , , , „ , | ) i p 

i 

vengono alla luce i meccani J 
siili di reclutamento di un 
griip|>o terrori-.tifo i giova 

del se.,to_ ancora lutante , .•„.,,_,„..,.„ ( l l , ,., ,.•,,„,' ,.;, „ 

IK-raio dei!a S.t S:«-ni«-i«-.. !• 
gato a Curi .1» e Kr.mt e .f h::i 
da molti .om; è in <• lari'le- tm 

. . . • i. i '••• * -in**» < h- !a madri- — ir ' 
e-.ordio a Roma poi o pili di , . 1 , f . l , n . , ! _. , . ( | „ , „ , . . , . . 
un anno fa. tloiK. la scompar- M w ( ) ! i m ( ( | | ; ( ^ 
sa del <N \ l ^ (d'i una catena ' . . 
, ' , . , («.ori».n — fino a |M)< i: iTui r, 

di ferimenti e omicidi, ma «tu . r . , 
. . fa peli ava ' l i ' - foc<- inori" 

eie di attelit.it. -r minori tv. . . . , „ 
, . I I ' . ta 'o -t inviato • a Unni ' 

a/ion; di * guerrigha > in i . . . - , 
' . . . i da ono ;n (ine tura, tra il tf 
pia/za. incendi. I r . gruppo 
che ha sigiato !e su«- impr«-e ! 

7 La sua r m s'.on« i 
"inbia — era quella tf , , , i . t » l — u n t i . i — • . .1 < r n H / i • ] 

definendo! * brigata Roma- j .,„),.,,. ( „„,.,,,„ ( „ „ , , v u , 
Miti -„. e , ! „ • I,a i.-.o. ., quan- j f y | . r , . , . „ , . „ . , „ . ,., , „ . , „ „ . ,, 
to ri alita itila polizia, in -.tre'- • 

Sergio Criscuoli 
to collegamento curi gì: altri | 
nuclei delia » < oinrinii roma I 
uà i delie « I r > s( <•<,; jti cani ( W - q i ' - i n u l t i m o p- inirv«) 

ivi da un anii'i a mi<- '.i parte i • . . . _ 
ia!! i cani-aie: i! x un< 'co Ro ! ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 
ma nord -, il ? nucleo SIR i-. , 
i! : nucleo l 'n.v r'-;ta >. Ì ! - i 

I ' 

I personaggi ca ' i a t . finora I j 
nella relè <ii .la [«niiz.a. f| i.n j j 
di , .-.ono .soltanto alcuni at.'-l i 
i: d. u.'i'orgaM.//az..<i.\«- ;< rro j 
fisti, a p.u \a-ta e ar.f«ira in i ; 
gran parto stono-car.a. Ma ; ' 

, i , 

rapprosc-n'.tr.o a ne !.«• i n a >|I..I | 1 
u'ile jtt-r m'ttcrc- a f..>ro ai- • 
(une e ara'!«-r. -'..che d«! «bri- j ; 
gat.stilo r'iinail > >. ii'i f«-r«» | I 
ntcnn ci:c. r.p'ti.imo. iia pr«'.'- • -

Messaggio 
Br a Roma: 
dubbi sulla 
autenticità 

A pag. 4 

gli ideali 
( ( I N ATTESA ci;e i suo; 

kra l i diano i'avv;o ad 
ni altra azione lczale in 

te-.a a biocca re lordinan 
/a che au:cjr:77a la sua 
ev.-adizione. Michele S.n 
nona s; è assicurato ia I; 
rKTt.'i provvisoria, dietro 
•j.ia cauzione d: tre m.lio 
!-.i d. dollari. Il magi 
-'.rato federale- cne ieri. 
accogli*:r.do ia tesi del zo 
verno italiano, si era prò 
..linciato a favore d e a 
-s.-tradiz.one del banchiere 
siciliano, aveva emanato 
contemporaneamente un 
mandato di carcerazione 
nei suoi confronti. Ogni 
però il giudice ha stabili 
to che il mandato diven 
ga esecutivo soltanto dopo 
io svolgimento di un'altra 
udienza ». 

Questa notizia era pub 
blicata ieri da tutti i gior 
nah (noi. quale si legge 
sopra, l'abbiamo tratta 
dalla « Stampa »z e toi 
non potete immaginare m 
quale sconforto ci precipi
ti. perche nella nostra vi
ta fioriscono ideali mag
giori e minori. Tra i mag

giori r l'. rnm'aniì'KO Irnlì, 
•l'tp't Ir ul'.l" r rlrz orli, di 
tenuto rinciT pni yt-ntito e 
addirittura preti rnl>u 
Tra i iuniori u-- unnoicr'a 
mo principaimrnte due. 
chf. sebbene diversissimi. 
*'tno ii'jumincnt'' radicati: 
il primo e iripcrc :hc il 
handiicrc Smdono e in enr-
cere, possibilmente a San 
Vittore, quando *twno u 
Milano, e trasferito, ma 
gari co: no-lro str%<o tre 
no nn una di quelle ict 
ture con le inferriate ai 
finestrini, m modo che 
postiamo scendere a te 
ierlo alle fermate di Bo 
logna e di Firenze) a Re 
gina Coelt, quando rien
triamo a Roma: il secon 
do e non vedere né ascoi 
tare mai Macario, segre
tario generale della CISL. 
non perche ci abbia fat
to qualcosa di male, potè 
retto, ma unicamente per
ché ci riesce msopportabt-
le il pensiero di contarlo 
fra i nostri contempora
nei: tanto più che. essen
do noi già nati quando lui 
è tenuto al mondo, toc

cala a lui, fionrnr> rr\te. 
uiiistrrr i/rrrjir. in su'i tip 
p'/r-itorie nel t.onsoizio, 
• 't'ir, si ;.v<7 rlirr, umano. 
renisi'- milioni 

R.prtìni'-.o ip"rOu- f/fSJ-
dTiarno s-a bf>ì chiaro) 
chf tra qu-~'ii 'tur xrìcn'i. 
per cosi d'.rf secondari. 
non rv-.V rapporto alcu
no. n:a constatiamo che 
nessuno d*i due si realiz
za e dohbiarno aggiungere 
che l'aw,p;cato compierà 
di quello primo e maggio-
re, l'attento del comuni
smo. ci renderebbe felici 
soltanto per meta, perché 
Sindona andrebbe sicura
mente dentro mentre Ma
cario (giustamente, del 
resto) seguiterebbe a vive
re ancor più Ubero di ora, 
ancor più protetto e an
cor pm felice. Son solo. 
ma per via del pluralismo. 
resterebbe quell'accanito 
anticomunista che e oggi. 
Forse pero lui non imma
gina che a noi rimarrebbe 
un'ultima, estrema speran
za nei suoi confronti: la 
raucedine. 

Fort «brace»» 
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